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COMUNE DI BUSTO GAROLFO

Città Metropolitana di Milano


CAPITOLATO PER LA CONCESSIONE DEL SERVIZIO 
CORSI DI NUOTO E RIABILITAZIONE IN ACQUA

TITOLO I° - Disposizioni generali 
ART. 1 – OGGETTO DELLA CONCESSIONE
La presente concessione ha per oggetto l’affidamento della gestione del servizio corsi di nuoto e riabilitazione in acqua  presso l’impianto natatorio sito in  via Correggio a Busto Garolfo.

I servizi dovranno svolgersi sotto l’osservanza del presente capitolato,  garantendo il rispetto di quanto previsto in materia di igiene, sanità e sicurezza. E’ vietata ogni forma di utilizzo dell’impianto diversa da quella prevista nel presente atto, salvo autorizzazione del Comune.

Tutte le prestazioni sono da considerarsi ad ogni effetto servizi di pubblico interesse e per nessuna ragione potranno essere sospese o abbandonate.

ART. 2 - DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO E

MODALITA’ DI CONSEGNA E DI RICONSEGNA

L’impianto comprende:

a) La struttura immobiliare composta da:

Locale vasca, spogliatoio maschile e femminile con relativi servizi, n. 1 servizio disabili, n. 1 locale per attività motoria, n. 1 locale infermeria, n. 1 locale tecnico, un locale tecnico interrato interno ed esterno e corridoio – come da planimetria allegato A;
b) Le aree di pertinenza e viali di accesso, non ad uso esclusivo.

c) I beni mobili in dotazione.
I beni mobili saranno descritti nel verbale di consegna che sarà allegato al contratto. I beni mobili dovranno essere riconsegnati alla scadenza, nelle stesse condizioni, salvo il deperimento causato dall’invecchiamento e dalla  normale usura.

Al termine  della concessione l’inventario deve essere aggiornato nelle quantità, valore e stato d’uso dei beni, in contraddittorio tra le parti, che redigono apposito verbale alla presenza del responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale o suo incaricato.

Il concessionario si impegna a provvedere, sotto la sua diretta responsabilità,  all’apertura e chiusura giornaliera del cancello carraio d’ingresso, in comune con altri enti/associazioni,  per il periodo necessario allo svolgimento del servizio.
ART. 3 – DURATA    
La concessione avrà validità dall’1.07.2019 al 30.06.2025.
Nelle more del passaggio ad una nuova gestione e ciò sia nei casi di risoluzione o recesso dal contratto, sia alla scadenza dello stesso qualora non sussistano le condizioni per l’avvio della nuova gestione, il concessionario è obbligato alla prosecuzione del contratto e la conseguente continuità del servizio per un termine non superiore a sei mesi alle stesse condizioni contrattuali vigenti prima della scadenza della concessione. 
ART.  4 - DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’

 Le attività che potranno essere svolte nell’impianto, da personale all’uopo qualificato, sono le seguenti:

· attività motoria in acqua per disabili, portatori di handicap e minori con patologie neuro-psichiatriche;

· attività motoria in acqua mirata alla riabilitazione post traumatica e post operatoria;

· ginnastica/fitness  in acqua;

· ginnastica in acqua per gestanti;

· corsi di acquaticità per bambini da 0 a 3 anni;

· corsi di acquaticità per bambini fascia pre-scolare (3 – 6 anni);

· scuola nuoto per bambini.

ART. 5 – CRITERI DI UTILIZZO DELL’IMPIANTO 
Il concessionario ha l’obbligo di consentire prioritariamente l’utilizzo dell’impianto ai cittadini residenti a Busto Garolfo, sia per quanto concerne l’accesso all’impianto, che per l’iscrizione ai corsi. Per i cittadini di Busto Garolfo dovranno essere previste tariffe agevolate e ciò si dovrà evincere dal piano economico pluriennale.
L’Impianto dovrà essere aperta al pubblico per non meno di 300 giorni l’anno.
Il concessionario potrà, d’intesa con le istituzioni scolastiche, attivare corsi di nuoto per gli alunni delle scuole primaria e secondaria di 1° grado, durante gli orari di lezione, compatibilmente con le dimensioni della struttura.

Il concessionario potrà, inoltre, convenzionarsi con altri Comuni o Enti Pubblici per l’effettuazione dei servizi scolastici e per disabili, al fine di favorire economicamente l’accesso alle attività stesse  da parte di residenti in altri Comuni. 

 Il Concessionario ha l’obbligo di rispettare, per le parti di propria competenza, quanto prescritto dalla D.G.R. Regione Lombardia 17 maggio 2006 n. 8/2552 “Requisiti per la costruzione, la manutenzione, la gestione, il controllo e la sicurezza, ai fini igienico-sanitari, delle piscine natatorie” alla quale si rimanda. 

In particolare, ai sensi dei commi 6.2 (Personale addetto) e 6.3 (Competenze delle figure professionali identificate) dell’allegato A alla suddetta D.G.R. 8/2552,  il titolare dell’attività deve provvedere alla nomina ed alla formazione delle seguenti figure professionali:

· responsabile  pro tempore della piscina

· addetto agli impianti tecnologici 

· assistente bagnanti

· addetto al primo soccorso

L’addetto agli impianti tecnologici deve possedere competenza tecnica specifica nella gestione e manutenzione degli impianti di piscine, incluse le abilitazioni specifiche di legge, ove necessarie.

Il ruolo di addetto agli impianti tecnologici può essere affidato, con accordo formale, anche ad aziende esterne specializzate.

Il Concessionario è tenuto alla redazione di tutti gli atti di sua competenza richiesti dalle Autorità Sanitarie Locali ed al rispetto della vigente normativa igienico – sanitaria inerente la gestione dell’impianto, le caratteristiche dell’acqua ed  i controlli interni.

Il responsabile dell’attività deve garantire la corretta gestione della piscina e deve redigere il DVR - Documento di valutazione dei rischi - in cui vengono analizzate le possibili fasi critiche ed i potenziali pericoli e vengono definite le misure preventive da adottare.

I controlli interni devono essere eseguiti nel rispetto delle procedure della qualità, secondo protocolli di gestione e di autocontrollo.

ART.  6 - ONERI A CARICO DEL  CONCESSIONARIO
Sono a carico del concessionario i seguenti oneri:

a) Direzione amministrativa e tecnico- organizzativa dell’impianto natatorio e delle attività ivi praticabili;

b) Organizzazione e gestione delle attività di cui al precedente art. 4;

c) Gestione del personale addetto;

d) Pulizia degli ambienti pertinenti all’impianto;

e) Gestione degli impianti di trattamento chimico dell’acqua;

f) Gestione dell’impianto di controllo automatico;

g) Gestione degli impianti idro-termo-sanitari ed elettrici;

h) Manutenzione ordinaria relativa a tutti gli impianti tecnologici sopra descritti;

i) Manutenzione ordinaria delle strutture e degli arredi;

j) Tutte le spese inerenti le utenze elettriche e telefoniche, il riscaldamento degli ambienti e dell’acqua, il consumo di acqua e lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani prodotti all’interno dell’impianto;

k) Tutte le spese relative alla pulizia e disinfezione dell’impianto di depurazione, delle vasche, di tutti i locali ed aree annesse, in cui dovranno essere utilizzati prodotti di prima qualità, biodegradabili almeno al 90% e a norma di Legge;

A scadenza annuale dovrà essere presentata all’Ufficio Tecnico Comunale una relazione sugli interventi manutentivi effettuati.

Il Concessionario si impegna a provvedere, a propria cura e spese, ad attivare un servizio di primo soccorso, mettendo a disposizione degli utenti i necessari medicamenti e presidi.

ART. 7 – OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO
Il concessionario assume la gestione del servizio con l’organizzazione propria di persone e mezzi risultando a proprio carico le responsabilità del buon funzionamento del servizio. 

Oltre a quanto previsto in altre parti dal presente capitolato, sono a carico del concessionario i seguenti obblighi:

a) acquisizione a propria cura e spese di tutti i titoli, comunque denominati,  necessari per l'esercizio delle attività da svolgere a cura e nella responsabilità del concessionario. 

b) mantenimento in ogni momento in servizio di personale dipendente in numero e figure professionali almeno pari a quello indicato nell’offerta tecnica;
c) assumere la responsabilità per danni a persone, animali o cose conseguenti dalla gestione del servizio sia nei confronti degli utenti, dei propri dipendenti o incaricati, che nei confronti del Comune, il quale se chiamato in causa dovrà essere manlevato dal concessionario. A tale fine la concessionaria al momento della stipula del contratto dovrà consegnare al Comune copia di contratto di assicurazione a copertura dei predetti rischi come di seguito indicato

d) adempiere agli obblighi legali previsti per la prevenzione degli infortuni e la sicurezza nei luoghi di lavoro;
e) pagamento di tutte le spese necessarie per lo svolgimento del servizio e quelle inerenti la stipula del contratto di concessione;
f) adottare per la propria azienda modelli organizzativi e gestionali idonei ad evitare la commistione di reati così come prescritto dal DPR 231/2001;
g) accettare ed osservare il codice di comportamento dei dipendenti pubblici del Comune di Busto Garolfo -  DPR 62/2013 e sue integrazioni pubblicato nel sito istituzionale del Comune;
h) a comunicare tempestivamente alla Prefettura e ad al Comune  i tentativi di concussione da parte di dipendenti o amministratori pubblici in qualsiasi modo manifestati nei confronti dell'imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa;
i) a non concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque a non conferire incarichi ad ex dipendenti pubblici che, per conto della P.A. dalla quale dipendevano, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali nei confronti dell’aggiudicatario per il triennio successivo alla cessazione del rapporto di impiego;
ART. 8 – CANONE DI CONCESSIONE
Il Comune prevede un canone annuo di concessione pari a quanto risulterà dall’offerta economica presentata dall’aggiudicatario, da adeguare annualmente in base all’indice nazionale ISTAT FOI dei prezzi al consumo; il primo canone di concessione sarà relativo alla stagione sportiva 2019/2020 e dovrà essere versato entro il mese di dicembre 2019.
Art. 9 - REMUNERAZIONE DELLA CONCESSIONE
La remunerazione della concessione è costituita dalle tariffe definite nel piano economico finanziario pluriennale presentato in sede di gara e come regolamentate dal successivo art. “Tariffe” del presente capitolato.
ART. 10 – ONERI A CARICO DEL COMUNE
La manutenzione straordinaria è a carico del Comune. 
L’Ente gestore ha comunque facoltà di apportare ulteriori miglioramenti all’impianto con interventi di manutenzione straordinaria nel limite massimo previsto dalla legge per gli affidamenti di lavori in economia, sia con risorse proprie che a carico dell’Amministrazione concedente, previa autorizzazione della Giunta Comunale, su parere positivo dell’Ufficio Tecnico comunale. 

ART. 11 - NOMINA DIRETTORE DELL’ESECUZIONE
IL Comune nominerà a norma del D.Lgs. 50/2016 un direttore dell’esecuzione del contratto che provvederà, per tutta la durata della concessione, al controllo del corretto adempimento delle obbligazioni contrattuali con particolare riferimento al piano gestionale del concessionario.
ART. 12 - CAUZIONE DEFINITIVA
Secondo quanto disposto dall’art. 103 del D. Lgs. 50/2016, la concessionaria dovrà prestare, per la sottoscrizione del contratto, una garanzia definitiva,  nella misura del 10% (dieci per cento) del valore della concessione, e precisamente pari a € 96.000,00 a garanzia dell’adempimento degli obblighi assunti, dell’eventuale risarcimento danni, dell’integrità degli impianti e delle attrezzature di proprietà comunale, nonché del rimborso delle somme che l’Amministrazione Comunale dovesse eventualmente sostenere durante la gestione per fatto della concessionaria, a causa di inadempienza o cattiva esecuzione del servizio, ivi compreso il maggiore prezzo che il Comune dovesse pagare qualora dovesse provvedere a diversa assegnazione del servizio aggiudicato all’impresa appaltatrice in caso di risoluzione del contratto per inadempienza della stessa.

Resta salvo per l’Amministrazione Comunale l’esperimento di ogni altra azione, nel caso in cui la cauzione risultasse insufficiente.

La concessionaria è obbligata a reintegrare la cauzione di cui il Comune avesse dovuto avvalersi, in tutto o in parte, durante l’esecuzione del contratto. 
E’ ammessa la presentazione della garanzia definitiva mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa.

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione Comunale di Busto Garolfo. Nel caso di inadempienze contrattuali, l’Amministrazione comunale stipulante avrà diritto a valersi di propria autorità e senza altra formalità che la comunicazione scritta, della cauzione come sopra prestata e l’appaltatore dovrà reintegrarla nel termine che gli verrà prefissato qualora il Comune abbia dovuto, durante l’esecuzione del contratto, valersi in tutto o in parte di essa.

La cauzione potrà essere integrata anche d’ufficio a spese della concessionaria prelevandone l’importo dal corrispettivo dovuto,  a meno che l’Amministrazione non ritenga, nel suo ampio potere discrezionale, di dichiarare lo scioglimento del contratto rivalendosi dei danni e delle spese  subite a causa dell’inadempienza della concessionaria.

Se il contratto viene dichiarato risolto per colpa della concessionaria, questi incorrerà automaticamente nella perdita della cauzione che verrà incamerata dal Comune.

Lo svincolo verrà autorizzato con apposito atto del Responsabile dell’Area Attività Educative e per il Tempo Libero. La scadenza della cauzione dovrà essere di almeno 60 giorni successivi alla scadenza della concessione.
ART. 13 -  TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Per le attività oggetto del servizio, la concessionaria assume la qualifica di TITOLARE del trattamento dei dati personali conformemente al regolamento UE del 27/4/2016 e dalla vigente normativa nazionale (D.lgs nr.196/2003 e s.m.i.).
Essa dovrà trattare i dati personali per quanto strettamente necessario allo svolgimento della concessione adottando tutte le misure  previste dalla Legge in ordine ad ogni fase del trattamento dei dati stessi.   

TITOLO II° - Organizzazione generale del servizio
ART.   14  - ATTREZZATURE ED IMPIANTI

La concessionaria dovrà garantire in ogni momento il perfetto stato dei locali e delle attrezzature di proprietà del Comune, a lei affidati per garantire le prestazioni contrattuali. Dovrà provvedere alla sanificazione quotidiana e periodica dei locali e degli impianti e si assume la responsabilità per danni arrecati alle attrezzature comunali e dovuti ad incuria o ad altre ragioni non riconducibili a normale usura.

ART. 15 – NORME CONCERNENTI IL PERSONALE

Il servizio  dovrà essere garantito da personale in possesso dei requisiti professionali previsti dalle vigenti normative, in particolare si rimanda ai commi 6.2 (Personale), 6.3 (Competenze) e 6.4 (Organizzazione assistenza bagnanti) dell’allegato A alla già richiamata D.g.r. 17 maggio 2006, n. 8/2552.

Il Concessionario dovrà presentare ogni anno, prima dell’inizio delle attività, la tipologia del personale operante.

Il personale impiegato  è tenuto a mantenere il segreto d’ufficio su fatti e circostanze di cui sia venuto a conoscenza nell’espletamento dei propri compiti, nonché mantenere un contegno corretto e riguardoso nei confronti dell’utenza.

Il Concessionario si impegna a predisporre e consegnare in copia all’Amministrazione Comunale il documento di valutazione dei rischi di cui alla Legge 626/94 e successive modificazione ed integrazioni, nonché a porre in essere ogni altro adempimento previsto dalla legislazione suddetta inerente la sicurezza e la salute dei lavoratori. 

Il Concessionario si impegna altresì a garantire la copertura assicurativa di legge per il personale addetto, nonché le condizioni retributive e normative risultanti da leggi e contratti collettivi di lavoro.

Il Comune e’ comunque esonerato da ogni responsabilità connessa all’attività del personale del Concessionario e nessun rapporto di lavoro subordinato potrà costituirsi tra l’Amministrazione Comunale e gli operatori del concessionario.
Per assicurare le prestazioni contrattuali, l’appaltatore si avvarrà di proprio personale professionalmente adeguato, in possesso dei requisiti occorrenti alle mansioni e nel rispetto delle vigenti leggi sull’occupazione e lo impiegherà sotto la sua esclusiva responsabilità.

Il numero degli operatori professionalmente adeguati dovrà essere tale da garantire la regolarità ed efficienza del servizio per tutta la durata dell’appalto ed in ogni periodo dell’anno.

La ditta  ha l’obbligo di garantire il mantenimento di un adeguato livello di formazione e addestramento professionale del personale impiegato, allo scopo di informarlo circa le circostanze e le modalità previste dal contratto per adeguare il servizio agli standards di qualità richiesti dal committente o a quelli eventualmente superiori imposti da disposizioni vigenti. Tale formazione dovrà essere documentabile.

ART. 16  – RESPONSABILE DEL SERVIZIO

 
La concessionaria  segnalerà all’Amministrazione Comunale il nominativo del Responsabile del servizio o Direttore con una qualifica professionale idonea a svolgere tale funzione ed in possesso di comprovata esperienza nella posizione. 

La concessionaria dovrà comunicare il recapito telefonico del Responsabile che fungerà da diretto interlocutore dell’Amministrazione Comunale per quanto concerne la gestione del servizio e sotto la cui direzione il contratto dovrà essere eseguito. Il Responsabile suddetto avrà l’obbligo della reperibilità. 

ART. 17 – RISPETTO DELLA NORMATIVA A TUTELA DEI LAVORATORI


La concessionaria deve attuare nei confronti dei lavoratori dipendenti, occupati nelle mansioni costituenti oggetto del presente contratto, le condizioni normative e retributive previste dai contratti collettivi nazionali e locali; l’applicazione dei predetti contratti vincola l’impresa anche dopo la scadenza fino alla loro sostituzione o rinnovo; i suddetti obblighi vincolano l’impresa anche  nel caso non aderisca ad associazioni sindacali di categoria o abbia receduto dalle stesse.
La concessionaria dovrà attuare l’osservanza delle norme derivanti da ogni disposizione vigente relativa alla prevenzione degli infortuni sul lavoro, all’igiene e sicurezza del lavoro, alle previdenze previste ed ogni altra disposizione in vigore o che potrà  intervenire  nel corso di esercizio, per la tutela dei lavoratori.

La Ditta riconosce a suo carico tutti gli oneri inerenti all’assicurazione obbligatoria del proprio personale occupato per il presente contratto, che dovrà essere regolarmente inquadrato in termini di Legge (contabilità obbligatoria, INPS e INAIL).

In ogni momento dovrà essere in grado di dimostrare di avere provveduto a quanto sopra.

Per quanto non espressamente previsto dal presente capitolato, si fa richiamo alle disposizioni del Codice Civile, alle Leggi e Regolamenti vigenti.

ART. 18 – TARIFFE

Le tariffe verranno applicate per l’uso dell’impianto direttamente dal Concessionario  e dovranno essere affisse in apposite bacheche esposte al pubblico. 

L’entità delle tariffe, definita nel progetto gestionale, dovrà essere annualmente comunicata all’Amministrazione concedente e potrà, su richiesta del concessionario, essere annualmente rivalutata secondo l’indice ISTAT (FOI).

Variazioni superiori a tale adeguamento dovranno essere sottoposte ad autorizzazione della Giunta Comunale che terrà in considerazione le motivazioni relative a situazione straordinarie e non preventivabili addotte dal Concessionario.
ART. 19 – PROVENTI DELL’ATTIVITA’ DI GESTIONE

Tutti gli introiti derivanti da tariffe, pubblicità, ingressi a manifestazioni organizzate dalla Società, organizzazione di corsi e servizi di altra natura, competeranno in via esclusiva al Concessionario.
ART. 20 - PUBBLICITA’

Volantini e manifesti relativi alla pubblicizzazione dei corsi e di altre manifestazioni, dovranno essere trasmessi  all’Amministrazione comunale.
Il Concessionario è autorizzato ad apporre all’interno dell’impianto  cartelli pubblicitari, purché non infissi stabilmente al suolo, i cui proventi saranno riscossi dal Concessionario stesso, che verserà le imposte di pubblicità nei modi e nei termini dovuti in base alla Legge.
TITOLO III° - Controlli e risoluzione
ART.  21 – RILIEVI DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

L’Amministrazione Comunale farà pervenire al concessionario tempestivamente, per iscritto o tramite comunicazione telefonica confermata entro due giorni per iscritto, le osservazioni e le contestazioni rilevate in sede di controllo inerenti la non conformità del servizio.

In caso di inottemperanza alla richiesta, ovvero nei casi in cui il Comune riscontri successivamente la violazione degli obblighi, il Comune comunicherà per iscritto e nel termine di 48 ore dall'accertamento da parte della struttura organizzativa preposta, le contestazioni degli organi di controllo.

Se entro otto giorni dalla data di ricevimento della comunicazione l’appaltatore non fornirà alcuna motivata giustificazione, ovvero qualora la stessa non fosse ritenuta accoglibile, l’Amministrazione Comunale applicherà le misure repressive previste dal presente Capitolato, ivi comprese le penalità di cui al successivo articolo “Penalità”.
ART.  22 – PENALITA’

L’Amministrazione si riserva, previa comunicazione, in caso di inosservanza alle norme contrattuali, di applicare le seguenti penalità:
a- per inidonea qualifica degli operatori addetti alla conduzione dei corsi - € 300,00

b- per non conformità dei requisiti dell’acqua,  rispetto a quanto contenuto nell’Accordo Stato- Regioni del 16/1/2003 e s.m.i., dietro segnalazione dell’ATS competente,  nonché mancato rispetto delle prescrizioni igienico sanitarie dalla stessa formulate  - € 300,00
c- per ogni giorno di inosservanza degli orari prestabiliti di erogazione del servizio e per ogni giorno di assenza di personale per lo svolgimento del servizio - € 200,00

d- per accertato comportamento scorretto verso l’utenza - € 100,00
L’applicazione delle penali  non impedisce, in caso di risoluzione del contratto,  il risarcimento di eventuali maggiori danni.

ART.  23 – ORGANISMI PREPOSTI AL CONTROLLO

Sono preposti al controllo dell’oggetto del presente contratto:

· i funzionari dell’Amministrazione Comunale;

· altri tecnici autorizzati dall’Amministrazione Comunale e da questa segnalati alla Ditta;

· gli organi di vigilanza ed ispezione dell’ATS per quanto di competenza;

L’Amministrazione Comunale si riserva il diritto in qualsiasi momento di effettuare o fare effettuare controlli per verificare la corrispondenza del servizio alle norme indicate nel capitolato.

L’Amministrazione si riserva, altresì il diritto di procedere a controlli o di autorizzare i medesimi sulle modalità di conduzione del servizio, sull’idoneità e sull’igiene dei locali, dei mezzi di trasporto e delle attrezzature comunque impiegate, sulla qualità delle derrate presso la cucina e sui prodotti finiti, anche mediante prelevamento di campioni degli stessi ed analisi da effettuare presso laboratori di propria fiducia. Gli interventi potranno avvenire in qualsiasi momento, senza preavviso, e verranno effettuati secondo la metodologia ritenuta più idonea.

Resta facoltà dell’Amministrazione richiedere in qualsiasi momento informazioni sul regolare svolgimento del servizio.

Il personale del Comune all’uopo autorizzato può accedere alla struttura data in concessione, accertare lo stato della stessa, effettuare tutte le indagini e i controlli che riterrà necessari, secondo competenza.

Tale personale e’ obbligato, qualora siano accertate delle anomalie, a riferire immediatamente e per iscritto all’Amministrazione l’esito di detti accertamenti.

L’Amministrazione comunale può adottare i provvedimenti di sospensione dell’attività o di chiusura dell’impianto in seguito a comunicazione o proposta da parte dell’A.T.S. 

ART.   24 - GARANZIE E RESPONSABILITA’

Il Concessionario dovrà per la durata della concessione sottoscrivere, con un primario istituto assicurativo, all’uopo autorizzato a norma di legge:

1.  una polizza assicurativa R.C.T. con massimale unico non inferiore ad € 1.000.000,00  a titolo di garanzia conseguente all’attività di gestione dell’impianto, sia durante le manifestazioni che negli interventi di manutenzione, per danni a “terzi”,

2.  una polizza assicurativa, pari al valore di mercato dell’immobile, a copertura di eventuali danni che saranno procurati agli impianti, attrezzi, accessori ed arredi di proprietà del Comune.

Dette polizze costituiscono condizione di validità ed efficacia per la presente convenzione e le relative copie dovranno essere depositate in Comune.

La copertura assicurativa dovrà comunque tutelare la Responsabilità Civile derivante al Concessionario  dall’esercizio delle attività oggetto della concessione, anche se per essa svolte da terzi, compreso:

· La proprietà e/o la conduzione a qualunque titolo dei beni inerenti l’attività, sia mobili che immobili e loro pertinenze, anche dell’Ente;

· La sottrazione, distruzione o deterioramento delle cose consegnate e non, di proprietà degli utenti dei servizi erogati;

Se i contratti assicurativi di cui sopra hanno rate scadenti in vigenza della concessione, dovrà essere prodotta nel periodo di mora previsto in polizza, copia della quietanza di avvenuto pagamento del premio in scadenza.

Il Concessionario è tenuto ad utilizzare attrezzature e prodotti conformi alla normativa vigente; con la sottoscrizione del contratto assume formale impegno in tal senso. 

Il Concessionario si obbliga a sollevare il Comune da qualunque pretesa, azione o molestia che possa derivare da terzi, per mancato adempimento degli obblighi contrattuali, per trascuratezza  o per colpa nell’assolvimento dei medesimi. Esso è pure responsabile dell’operato e del contegno del personale  o degli eventuali danni che dal proprio personale potessero derivare al Comune o a terzi.

Il Comune a sua volta provvede ad assicurare gli impianti contro danni derivanti da incendio, atti vandalici ed eventi atmosferici.

ART.  25 –  CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA

L’Amministrazione Comunale ha diritto di chiedere, in qualsiasi momento, nel modo e nelle forme di Legge, senza pregiudizio di ogni altra azione per rivalsa  di danni, la risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, nei seguenti casi:

a) messa in liquidazione o in altri casi di cessazione dell’attività dell’aggiudicatario;

b) casi di grave intossicazione accertata a carico di più utenti del servizio;

c) interruzione non motivata del servizio;

d) subappalto totale o parziale non autorizzato;

e) violazione ripetuta delle norme di sicurezza e prevenzione;

f) dopo n. 3 (tre) penali ai patti contrattuali o alle disposizioni di legge o regolamenti relative al servizio;

g) cessione, per interposta persona, di diritti ed obblighi inerenti il presente contratto;

h) violazione di uno o più obblighi a carico degli appaltatori prescritti dal D.P.R. 16/04/2013 n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del d.lgs 30/03/2001 n. 165” e dal codice di comportamento dei dipendenti del Comune di  Busto Garolfo approvato con deliberazione di G.C. n. 158 del 23/12/2013;
i) previa intesa con l'Autorità Nazionale Anticorruzione, qualora nei confronti di un dipendente o amministratore pubblico che abbia esercitato funzioni relative alla stipula od esecuzione del contratto,siano state emesse misure cautelari o disposto il rinvio a giudizio per il reato previsto dall’art.317 c.p.  commesso nell’esercizio delle predette funzioni;

j) previa intesa con l'Autorità Nazionale Anticorruzione, qualora nei confronti dell’aggiudicatario o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell’operatore economico, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p.

k) la conclusione di contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque il conferimento di incarichi ad ex dipendenti pubblici che,per conto della P.A. dalla quale dipendevano, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali nei confronti del contraente per il triennio successivo alla cessazione del rapporto di impiego.

Nelle ipotesi sopraindicate il contratto sarà risolto di diritto con effetto immediato a seguito della dichiarazione del Comune in forma di lettera raccomandata di volersi avvalere della clausola risolutiva.

Qualora il Comune intenda avvalersi di tale clausola lo stesso si avvarrà sull’aggiudicatario a titolo di risarcimento dei danni subiti.

Fuori dei casi sopraelencati, il contratto può essere risolto ai sensi dell’art. 1453 del Codice Civile.

ART.  26 – RECESSO UNILATERALE

Per gravi e giustificati motivi, il concessionario o il Comune potranno recedere dal contratto, con preavviso scritto da comunicare all’altra parte almeno sei mesi prima della data del recesso.

Il recesso dell’affidatario comporterà anche l’escussione del deposito cauzionale da parte del Comune.

Fatti salvi gli ulteriori casi previsti dalle disposizioni di legge nel tempo vigenti, il Comune potrà revocare la concessione ed in conseguenza recedere dal contratto per sopravvenuti motivi di interesse pubblico o per diversa regolamentazione del servizio dovuto a disposizioni di legge sopravvenute.

In caso di recesso del Comune al concessionario sarà corrisposta un’indennità pari al 10% del valore della concessione  riferito alla frazione di durata della mancata esecuzione.

ART. 27 – CONTROVERSIE

 Qualsiasi questione dovesse insorgere tra il Comune e la concessionaria in ordine all’esecuzione dei patti di cui al presente Capitolato, verrà deferita all’autorità giudiziaria, previo tentativo amichevole di risoluzione della controversia. Foro competente è quello di Milano.
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